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      COMUNE DI ZANE'
PROVINCIA DI VICENZA

SERVIZIO FINANZIARIO
Zanè, lì 08/07/2016

OGGETTO: Verifica salvaguardia degli  equilibri  di  bilancio 2016/2018.  (art.  193 del  d.Lgs.  n. 
267/2000). Relazione tecnico-finanziaria.

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Bilancio di Previsione 2016/2018 e  Rendiconto esercizio finanziario 2015
Il  Bilancio  di  Previsione  2016/2018  ed  il  Documento  Unico  di  Programmazione  2016/2018   sono  stati 
approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione n.47 in data 22/12/2015.
Il  pareggio  di  bilancio  e  l’equilibrio  economico  finanziario  è  stato  garantito  attraverso  la  riduzione  ove 
possibile di spese correnti, il recupero dell’evasione fiscale.
Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento.

Il Rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 7 in data 27/04/20165 e si è chiuso in avanzo di € 3.059.475,27 di cui 138.975,54 accantonati a titolo di 
Fondo  Crediti  di  dubbia  esigibilità  al  31.12.2015,  €  2.477,00   vincolati  da  legge  e  principi  contabili,  € 
1.084.187,74  quale parte destinata agli investimenti ed € 1.833.834,99 quale avanzo libero.

Salvaguardia degli equilibri di bilancio

L’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, così come modificato dal D.Lgs. 126//2014,  prevede che, con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e  comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di
bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero  
della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)  le  iniziative  necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  risultato  di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

In sede di salvaguardia è stato richiesto ai Responsabili di Servizio di verificare:
a) lo stato di attuazione dei programmi e progetti;
b) il permanere degli equilibri di bilancio;
c) l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio.
A seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla 
normativa preordinata, si espone quanto segue.



Equilibri di bilancio
Il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2016/2018 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo senza 
ricorso all’applicazione degli oneri di urbanizzazione e senza applicazione dell'avanzo di amministrazione.
L'attuale situazione degli equilibri di bilancio è la seguente:



In particolare l'andamento,  alla data del 03 giugno, in  entrata e spesa corrente,  capitale e conto terzi,  
rispetto alle previsioni di Bilancio 2016  è il seguente:

EQUILIBRIO GESTIONE DI COMPETENZA
ENTRATE  

Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamento definitivo 2.777.500,00
Accertamenti 2.237.417,33 80,56 Sullo stanziamento
Incassi 834.592,89 37,30% Sugli accertamenti

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamento definitivo 96.200,00
Accertamenti 38.368,81 39,88% Sullo stanziamento
Incassi 36.496,81 95,12% Sugli accertamenti



Titolo 3 – Entrate extratributarie
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamento definitivo 610.940,00
Accertamenti 390.680,04 63,95% Sullo stanziamento
Incassi 159.556,51 40,84% Sugli accertamenti

Titolo 4 –  Entrate in conto capitale 
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamentodefinitivo 604.150,00
Accertamenti 389.365,07 64,45% Sullo stanziamento
Incassi 309.087,29 79,38% Sugli accertamenti

Titolo 5 –  Entrate da riduzioni di attività finanziarie 
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamento definitivo 0
Accertamenti 0,00 // Sullo stanziamento
Incassi 0,00 // Sugli accertamenti

Titolo 6 –  Accensione di prestiti 
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamento definitivo 0,00
Accertamenti 0,00 //
Incassi 0,00 //

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamentodefinitivo 0,00
Accertamenti 0,00 0,00% Sullo stanziamento
Incassi 0,00 // Sugli accertamenti

Titolo 9 – Uscite per conto terzi e partite di giro
Descrizione Entrate Percentuale
Stanziamento definitivo 800.000,00
Accertamenti 572.173,07 71,52% Sullo stanziamento
Incassi 254.677,09 44,51% Sugli accertamenti

SPESE 
Titolo 1 – Spese correnti
Descrizione Spese Percentuale 
Stanziamento definitivo 3.530.297,24
Impegni 3.098.745,68 87,78% Sullo stanziamento
Pagamenti 1.301.756,28 42,01% Sugli impegni

Titolo 2 – Spese in conto capitale
Descrizione Spese Percentuale 
Stanziamento definitivo 1.893.066,11
Impegni 1.119.851,64 59,16% Sullo stanziamento
Pagamenti 171.922,12 15,38% Sugli impegni



Titolo 3 – Spese per incremento attività finanziarie
Descrizione Spese Percentuale 
Stanziamento definitivo 0,00
Impegni 0,00 // Sullo stanziamento
Pagamenti 0,00 // Sugli impegni

Titolo 4 – Rimborso prestiti
Descrizione Spese Percentuale 
Stanziamento definitivo 0,00
Impegni 0,00 Sullo stanziamento
Pagamenti 0,00 Sugli impegni

Titolo 5 –  Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
Descrizione Spese Percentuale 
Stanziamento definitivo 0,00
Impegni 0,00 Sullo stanziamento
Pagamenti 0,00 Sugli impegni

Titolo 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro  
Descrizione Spese Percentuale 
Stanziamento definitivo 800.000,00
Impegni 572.173,07 71,52% Sullo stanziamento
Pagamenti 247.672,46 43,29% Sugli impegni

Per quanto riguarda le entrate tributarie del Titolo 1° in particolare si precisa che:
− gli accertamenti dell'IMU comprendono solo la prima rata di giugno 2016 accertati sulla base delle 

riscossioni riversate dall'Agenzia delle Entrata in tale data e ammontanti ad  € 402.464,51, su una 
previsione annua aggiornata di Bilancio di € 859.532,00;

− le  riscossioni  della T.A.S.I.   alla data  del  30 giungo 2016 ammontano ad € 178.711,71 su una 
previsione aggiornata di Bilancio di € 383.415,00

EQUILIBRIO GESTIONE DEI RESIDUI 
ENTRATE

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 540.106,35
Incassi 143.673,57 26,60%

Titolo 2 – Trasferimenti correnti
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 5.692,80
Incassi 2.884,80 50,67%

Titolo 3 – Entrate extratributarie
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 33.736,82
Incassi 14.311,89 42,42%



Titolo 4 –  Entrate in conto capitale 
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 216.000,00
Incassi 215.890,41 99,95%

Titolo 5 –  Entrate da riduzioni di attività finanziarie 
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 0,00
Incassi 0,00 //

Titolo 6 –  Accensione di prestiti 
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 0
Incassi 0 //

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 0,00
Incassi 0,00 //

Titolo 9 – Uscite per conto terzi e partite di giro
Descrizione Entrate Percentuale 
Accertamenti 12.317,28
Incassi 6.862,45 55,71%

Alla data attuale  risultano riscossi residui attivi per € 383.623,12  pari al 47,49 % del totale dei 
residui attivi di € 807.853,25 al 1° gennaio 2016.

SPESE
Titolo 1 – Spese correnti
Descrizione Spese Percentuale 
Impegni 420.361,40
Pagamenti 359.918,99 85,62

Titolo 2 – Spese in conto capitale
Descrizione Spese Percentuale 
Impegni 30.119,89
Pagamenti 30.119,89 100%

Titolo 3 – Spese per incremento attività finanziarie
Descrizione Spese Percentuale 
Impegni 0,00
Pagamenti 0,00 //

Titolo 4 – Rimborso prestiti
Descrizione Spese Percentuale 
Impegni 0,00
Pagamenti 0,00 //



Titolo 5 –  Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
Descrizione Spese Percentuale 
Impegni 0,00
Pagamenti 0,00 //

Titolo 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro  
Descrizione Spese Percentuale 
Impegni 107.376,26
Pagamenti 95.482,24 88,92%

I residui passivi sono stati complessivamente pagati per € 485.521,12 pari ad una percentuale del 
87,03% del totale di € 557.857,55 al 1° gennaio 2016 riaccertati.

Non si rilevano situazioni di grave squilibrio nella gestione dei residui, pertanto  si dà atto che il 
Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  risultato  di  amministrazione  pari  ad  € 
138.975,54  è adeguatola rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili.

Gestione di cassa:
Per quanto riguarda  la  gestione di cassa,   il  fondo cassa dalla data del 08 luglio 2016 ammonta a €. 
3.946.762,51, così composto:

Fondo di cassa al 01/01/2016 € 4.095.552,92
+ Riscossioni al 08/07/2016       € 2.119.219,68
- Pagamenti al 08/07/2016 € 2.268.010,09.

Fondo crediti di dubbia esigibilità:
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di previsione 2016/2018,rimane adeguato al  
percentuale del 100% previsto in sede di bilancio.

Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel) 

L’articolo 194 del Tuel prevede che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla ricognizione 
sullo stato di attuazione dei programmi e alla salvaguardia degli  equilibri  di bilancio ovvero con diversa 
periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti  

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 
ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei  

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza;
Si attesta, sulla base delle dichiarazioni di ciascun  Responsabile di Servizio,  l’inesistenza di debiti fuori  
bilancio.



Nuovo Saldo di finanza pubblica 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713,  
comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che  
sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali.
Nello specifico, a decorrere dal 2016, al raggiungimento degli  obiettivi  di finanza pubblica concorrono le  
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a  
prescindere dal numero di  abitanti.  Ai predetti  enti  territoriali  viene richiesto di  conseguire un saldo non 
negativo,  in  termini  di  competenza,  tra  le  entrate  finali  e  le  spese  finali  (articolo  1,  comma  710).
La  nuova  disciplina  prevede  che,  per  la  determinazione  del  saldo  valido  per  la  verifica  del  rispetto 
dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di  
bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli  
1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che, per il solo anno 2016, nelle entrate  
finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di  
spesa,  al  netto  della  quota  riveniente  dal  ricorso  all’indebitamento.  
Limitatamente all’anno 2016, sono previste talune esclusioni di entrate e di spese dagli aggregati rilevanti ai 
fini della determinazione del predetto saldo di finanza pubblica.
Rispetto al  Bilancio di Previsione 2016/2018  approvato con deliberazione CC n. 47 del 22/12/2015,  il 
predetto saldo risulta il seguente:



BILANCIO DI PREVISIONE

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 5.281,00

(+) 784.624,00

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 2.777.500,00 2.777.500,00 2.774.500,00

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 96.200,00 96.200,00 96.200,00
D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) ,00

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) ,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 96.200,00 96.200,00 96.200,00

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 580.940,00 580.940,00 580.940,00

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 604.150,00 335.000,00 510.000,00

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) ,00 ,00 ,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 4.058.790,00 3.789.640,00 3.961.640,00

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.457.559,00 3.454.640,00 3.451.638,00
I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 2.362,00

(-) 87.220,00 87.220,00 87.220,00
I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) ,00 ,00 ,00

(-) ,00 ,00 ,00

(-) ,00

(-) ,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 3.372.701,00 3.367.420,00 3.364.418,00

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.288.774,00 335.000,00 510.000,00
L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 100.000,00

(-) ,00 ,00 ,00

(-) ,00 ,00 ,00

(-) ,00

(-) ,00

(-) ,00

(-) ,00

(+) 1.388.774,00 335.000,00 510.000,00

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) ,00 ,00 ,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) 4.761.475,00 3.702.420,00 3.874.418,00

87.220,00 87.220,00 87.222,00

(-)/(+) ,00 ,00 ,00

(-)/(+) ,00 ,00 ,00

(-)/(+) ,00

(-)/(+) ,00 ,00

(-)/(+) ,00

(-)/(+) ,00 ,00

87.220,00 87.220,00 87.220,00

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA (*)
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 
ANNO
N+1

COMPETENZ
A ANNO

N+2

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da 
debito (solo per l'esercizio 2016)

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1)

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2)

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 
2016 (solo 2016 per gli enti locali)

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1)

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2)

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli 
enti locali)
L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)
L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 
441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)
L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-
L6-L7-L8)

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(O=A+B+H-N) 

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)(3)

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) 

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014  

(solo per gli enti locali)(5)

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  
anno 2015 (solo per gli enti locali)(5)

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 
2014 (solo per gli enti locali)(5)

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 
2015 (solo per gli enti locali)(5)

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) (6)



 La differenza, al 30 giugno 2016, tra il saldo tra le Entrate e le Spese finali e l'obiettivo finale di competenza 
2016 risulta pari ad € 20.945,28.

Conclusioni

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, si attesta che:
− alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della  

gestione  di  cassa  sopra  effettuata,  permane  una  generale  situazione  di  equilibrio  di  bilancio 
dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;

− allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario 
l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo;

e che pertanto  il Bilancio di Previsione 2016/2018 alla data attuale  rimane in equilibrio generale. 

F.to Il Responsabile del Servizio Finanziario
         Dall'Alba dr. Maria
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